
schiere di ex democristiani e di ex ra-
dicali scendono nelle piazze per gri-
dare “viva il raschiamento, arridatece
la curette”.

Malgrado tutto ciò, il problema
sembrava concluso, l’Aifa (la nostra
agenzia per il farmaco) una agenzia
tecnica, competente e indipendente,
aveva dato il consenso, concludendo

una procedura “dovuta” nei confron-
ti dell’Europa e chiarendo puntual-
mente che l’utilizzo del farmaco deve
essere fatto tenendo conto del detta-
to della legge 194. I senatori del Pdl e
della Lega, la cui competenza in pro-
posito è – salvo un paio di eccezioni –
molto vicina a zero, hanno sostenuto
che la pillola è contraria allo spirito
della legge perché è praticamente im-
possibile che nella totalità dei casi
l’espulsione del prodotto del concepi-

mento si verifichi nel corso del ricove-
ro ospedaliero. Il ministro Sacconi ha
chiesto all’Aifa di rivedere il suo docu-
mento tenendo conto di queste osser-
vazioni. In realtà la legge 194, all’arti-
colo 8, recita così: «l’interruzione del-
la gravidanza è praticata.... presso un
ospedale generale .... e presso poliam-
bulatori pubblici, adeguatamente at-
trezzati, funzionalmente collegati agli
ospedali». Persino i senatori sanno
che i poliambulatori non hanno alcu-
na possibilità di ricoverare pazienti e
in realtà la legge non dice in alcun
punto che il ricovero è obbligatorio.
Inoltre costringere una donna a resta-
re in ospedale contro la sua volontà è
impossibile, assolutamente impossi-
bile. Capisco comportarsi da servitori
del Vaticano, ne abbiamo viste di peg-
gio. Ma ho sotto gli occhi due libri,
curati dalla stessa persona, la signora
Roccella. Nell’ultimo (diciamo Roc-
cella 2), c’è una vera e propria aggres-
sione alla pillola e a chi ne continua a
suggerire l’impiego, pena di accuse
sgradevoli (saremmo tutti al soldo
delle multinazionali) e di dati conte-
stabili (ne uccide più la pillola della
spada). Nel primo (chiamiamolo Roc-
cella 1) prefazione di Adele Faccio,
fiche squadrate al ciel nella copertina,
titolo «Aborto facciamolo da noi», c’è
una proposta per l’aborto libero e gra-
tuito nelle strutture pubbliche e un
trattamento alternativo per le don-
ne. A meno che non si tratti di un ca-
so di omonimia – ce ne sono, soprat-
tutto tra i radicali – mi sembra la pro-
va di uno straordinario, vorrei dire
miracoloso cambiamento di opinio-

ne. Non è che lo trovi illegittimo (il
primo testo è degli anni Settanta),
penso solo che ce ne sono un po’ trop-
pi e che mi piacerebbe vederne qual-
cuno non seguito da una promozio-
ne-premio. Trovo invece peculiare
che la signora Roccella invochi, per
giustificare la sua mutazione, una
amorevole attenzione ai problemi
della salute della donna. Le suggeri-
sco due temi di cui dovrebbe occupar-
si, se la sua è vocazione sincera e se
vuole veramente proteggere le don-
ne di questo Paese: le obiezioni di co-
scienza, troppe (hanno superato il
70%), molto spesso insincere e detta-
te da miserabili interessi personali,
questioni di carriera e di posizione so-
ciale soprattutto. Queste obiezioni
vengono pagate caramente dalle don-
ne in termini di salute, la carenza di
personale è responsabile di continui
rinvii tanto da rendere spesso neces-
sario rivolgersi altrove, agli ambula-
tori stranieri o alle mammane. Il se-
condo tema riguarda le nuove cittadi-
ne che si comprano le prostaglandine
in farmacia perché hanno paura a pre-

sentarsi in ospedale, abortiscono e
poi in ospedale ci finiscono ugual-
mente a causa delle complicazioni.
Come fanno a comprarle? Chi scrive
quelle ricette? Come è possibile che
questo scempio, che molti di noi de-
nunciano da anni, non possa essere
fermato? Credo che su questi temi le
neocoscienze dei nostri amministra-
tori dovrebbero cimentarsi, anche se
capisco che queste cose non interessa-
no al Vaticano.❖

Non è la panacea e va
usata con attenzione
Come ogni farmaco
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Gli obiettori sono troppi
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Le immigrate usano
farmaci pericolosi
Chi glieli prescrive?

Può essere applicata
presto, quando la
chirurgia è meno sicura

«Una risposta medicalmente
pilatesca» quella data dall'Aifa al mi-
nistro Sacconi che chiedeva che la
pillola abortiva venisse sommini-
strata solo in regime di ricovero or-
dinario, cioè in ospedale fino al
compimento dell'aborto. Lo ha scrit-
to l'Avvenire, in un editoriale dal ti-
tolo «Quei pilati incompetenti»,
spiegando che l'Aifa «ha elegante-
mente declinato la richiesta» di Sac-
coni quando ha detto che le nostre
competenze in materia di dispensa-
zione dei farmaci sono limitate.
Dunque, per l'Avvenire, si tratta di
«una risposta medicalmente pilate-
sca, quando è noto che in un alto
numero di casi la somministrazione
del farmaco abortivo dà luogo a
emorragie e problemi, anche gravi,
che la donna non dovrebbe trovarsi
ad affrontare da sola. Risposta poli-
ticamente, invece, molto chiara - si
legge ancora nell'editoriale - quan-
do spiega come il pieno rispetto del-
la legge 194 sia materia di compe-
tenza del Ministero, e che dunque
se la veda lui». «Perfettamente in li-
nea, quelli dell'Aifa - rileva il giorna-
le della Cei - con la mentalità comu-
nemente dominante. E altrettanto
dimentichi di quel bene che, pur fe-
rito e sopraffatto, nel 1978 l'Italia
ancora ricordava. L'aborto, sì, lega-
le, ma maternità come un bene da
sostenere. La vita umana un valore,
'dal suo iniziò. Quella pillola data in
fretta, che porta la morte in solitudi-
ne, sembra - scrive Marina Corradi -
il simbolo di un mondo in cui si vive
per sè soli». Avvenire definisce «pa-
radossale» il fatto che «proprio un
giornale cattolico debba difendere
la legge sull'aborto così come fu con-
cepita trent'anni fa».❖
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Coscienza o carriera?

Però evita anestesia
e complicazioni
post-chirurgiche

È una alternativa utile:
basta informare bene
e lasciare scegliere

F
«Quanto tempo dovranno attendere i ginecologi del Servizio
Sanitario Nazionale prima che il governo li autorizzi a poter
utilizzare la Ru486? È nel pieno diritto di una donna.
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